L’ANNO SANTO DELLA CROCE GLORIOSA

di Antonio Norrito 

Nei 50 messaggi celesti ricevuti da Maddalena Aumont a Dozulé, in Normandia, tra il 1972 e il 1978 troviamo un singolare Appello divino per la costruzione della Croce Gloriosa (h 738 m per 123 m), che dovrà essere alta quanto l’altitudine del monte Calvario ed eretta sul monte Haute-Butte alla fine dell’Anno Santo. 

Il significato profondo di questa richiesta divina rivolta in principal modo alle alte gerarchie ecclesiastiche è ancora una volta salvifico. Il Signore vuole salvare il mondo dalle potenze nemiche e dalle catastrofi naturali per mezzo della fede nella Sua Croce, che è Gloriosa perché vincitrice sui piani anticlericali dei massoni, atei e sette sataniche con l’intervento di Cristo Risorto. Il quale nella venuta intermedia mostrerà a tutti la gloria di Dio attraverso l’apparizione mondiale della Croce Gloriosa e l’instaurazione definitiva del regno di Dio sulla terra prima della palingenesi.

Il messaggio, quindi, si pone come “ultimo e definitivo” in quanto il Signore, nell’esigere un atto di fede da parte della Chiesa con la costruzione della suddetta Croce per il suo intervento risolutore, intende mettere al centro di tutte le rivelazioni private e le apparizioni celesti proprio il messaggio di Dozulé, perché tutti i messaggi divini trovano il loro centro nella Croce Gloriosa, come tutta la rivelazione converge nella Passione-Croce-Risurrezione di Cristo.

L’Appello divino aveva dettato oltre alle misure della Croce Gloriosa, anche un limite temporale per la costruzione della stessa: alla fine dell’Anno Santo del 1975, profetizzato come ultimo Anno Santo, giacché urgeva una pronta risposta della Chiesa per preservarsi dall’offensiva satanica e preservare il mondo intero dalle guerre e dalle catastrofi.

Ha detto Gesù alla Aumont: “

“Gesù mi ha detto ancora: “Dite ciò ad alta voce”: Gesù mi dettava ogni frase una dopo l’altra e io le ripetevo in ordine. ”Gesù chiede di annunciare al mondo intero la preghiera che egli vi ha insegnato. Egli chiede che la Croce Gloriosa e il Santuario siano innalzati per la fine dell’Anno Santo (1975), poiché sarà l’ultimo Anno Santo ...” (Mess. del 31 maggio 1974 J. Stiegler, L’avvenire prima dell’anno 2000, ed. Segno 1994, Udine, p. 52).

La risposta ecclesiale all’Appello di Dozulé non c’è stata e la crisi in seno alla Chiesa e nel mondo è ora più evidente che mai. Poiché qualcuno ha pensato che, essendo passato l’Anno santo del 1975, senza che il vescovo della diocesi abbia reagito positivamente all’Appello divino, ed avendo superato il limite di tempo previsto dal messaggio per cui non ci sarebbe stato un altro Anno santo, mentre ora siamo già nell’Anno santo del 2000, il messaggio della Aumont si può supporre essere falso o inconcludente.

Ebbene questo ragionamento non è corretto, perché si basa su una interpretazione parziale del messaggio di Dozulé. Occorre analizzare l’intera rivelazione privata per capire il senso del limite temporale posto per la costruzione della Croce Gloriosa alla fine dell’Anno Santo. Innanzitutto bisogna tenere presente quale linguaggio usa il Signore nel messaggio di Dozulé. Il Signore si serve, come spesso accade, del linguaggio profetico, che a differenza di quello scientifico, si presta ad una interpretazione più larga e complessa. Così come il messaggio di Dozulé si presentò come “ultimo e definitivo”, non fu propriamente l’ultimo essendocene stati altri della stessa natura celeste, allo stesso modo neanche l’Anno santo del 1975 è stato l’ultimo, perché si è celebrato l’anno santo straordinario della redenzione nel 1983 ed ora questo del 2000. Tutto ciò non smentisce il messaggio di Dozulé, in quanto esso si qualifica quale messaggio “ultimo e definitivo” in ordine di importanza, infatti quelli che verranno dopo sono solo esplicazioni di questo (come si evince da J.N.S.R., Don Gobbi e dai messaggi della Divina Sapienza), mentre l’Anno santo del 1975 si presenta effettivamente come ultimo in ordine soprannaturale e - quindi -, profetico, perché la Chiesa non eseguendo l’Appello divino ha esteso fino alla fine del secolo la possibilità di rispondere alla volontà divina, che comunque è sempre valida e vincolante, anche se nascosta in un cassetto della curia arcivescovile di Bajeux-Lisieux.

Dice infatti Gesù alla veggente francese: “

 “Io sono rimasta alcuni istanti in silenzio. Ho ascoltato le parole molti gravi che Gesù mi ha detto. Non osavo ripeterle a causa della loro gravità. Pensavo che solo il sacerdote o i sacerdoti dovevano saperlo, poiché Gesù mi dice: “Dite alla Chiesa che rinnovi il suo messaggio di Pace al mondo intero, poiché l’ora è molto grave. Satana dirige il mondo. Egli seduce gli spiriti, li rende capaci di distruggere l’umanità. Se l’umanità non si oppone, lo lascerò agire e sarà la catastrofe, tale da non esserci ancora stata dopo il diluvio -e ciò prima della fine del secolo”. Tutti quelli che saranno venuti a pentirsi ai piedi della Croce Gloriosa saranno salvati. Satana sarà distrutto e non resterà che Pace e Gioia” (Mess. del 1 Marzo 1974; Stiegler, op. cit.,pp. 45-46). 

Infine si evince dai messaggi di Dozulé che dalla recita della novena insegnata dal Signore stesso, dopo aver preso visione della sordità della gerarchia ecclesiastica al Suo Appello, si è potuto prolungare misticamente l’Anno santo del 1975 fino alla fine del secolo, cioè fino al 31 dicembre del 2000 secondo quanto riferiscono autorevoli istituzioni scientifiche dall’Enciclopedia Treccani in Italia, al <<Naval Observatory>> e alla Biblioteca del Congresso statunitense, al Royal Greenwich Observatory di Londra (l’<arbitro> mondiale del tempo), all’Enciclopedia Britannica e al <<National Institute of Standards and Technology Canadese>>, le quali smentiscono la fine del secolo per il 31 dicembre del 1999. 

Ecco come il Signore intende prolungare misticamente l’Anno santo con la preghiera:

 “Fra venti giorni comincerete una novena, essa si concluderà il primo venerdì del mese. Vi dirò ogni giorno la preghiera che vi ho appena insegnato. Questa novena prolungherà l’Anno Santo.”( Mess. 5 dic 1975. Stiegler, op. cit.p.67). 

E così che il Signore lega misticamente la conclusione dell’Anno santo con l’esecuzione del Suo Appello:

“La vostra famiglia non deve soffrire, poiché questo ultimo Anno Santo non avrà fine se non dopo l’elevazione della Croce Gloriosa. Ma quelli che hanno il compito di innalzarla s’affrettino, poiché il tempo è vicino. Nella famiglia, la cui porta vi sarà chiusa non ritornateci. Dite ciò ad alta voce (mi dice Gesù): il peccato è venuto nel mondo per colpa dell’uomo. È per questo che Io chiedo all’uomo di far elevare la Croce Gloriosa. Dite a loro che dopo Io ritornerò nella Gloria , e voi Mi vedrete come questa serva Mi vede” (Mess. Del 28 marzo 1975. Stiegler, op. cit.,p. 62). Dello stesso avviso è il messaggio del 4 luglio 1975:

“Questa Croce Gloriosa deve essere innalzata per la fine dell’Anno Santo. Questo Anno Santo dovrà prolungarsi fino all’elevazione della Croce Gloriosa”. (Stiegler, op. cit., p. 65).

Il prolungamento mistico dell’Anno santo del 1975 è motivato da un grande atto di misericordia per la Chiesa che non ha esaudito l’Appello divino, caduta in un grave atto di inadempienza che non ha avuto nessun riscontro quando l’Appello divino è stato rivolto al popolo di Dio da parte di J.N.S.R. (pseudonimo della veggente francese Je Ne Suis Rien) con migliaia di croci in proporzione centesimale rispetto a quella di Dozulé. 

Pertanto questo anno santo giubilare del 2000 è un prolungamento del Tempo di Misericordia o Tempo di grazia prima della parusìa o venuta intermedia di Cristo, che verrà a giudicare i vivi e i morti alla grazia prima della catabasi della Gerusalemme celeste sulla terra. E che questo Giubileo conclude il Tempo di Misericordia lo indica chiaramente J.N.S.R. in un messaggio divino: “La Mia Porta benedetta e sacra si aprirà. I Tempi giungono alla fine. Dio decide che essa si aprirà, come il Mar Rosso, per lasciar passare i figli del Nuovo Regno. Gesù ritorna. La Gerusalemme Nuova è là. Cantate la Mia Gloria. Lasciate passare il Mio Giubileo, è la Porta d’oro che si apre davanti alla Parusìa. Attraversando questa porta, voi non sarete più in questo tempo che subisce ancora i tormenti del Male: esso non sussisterà più”; “Ecco figlia Mia, ciò che ti chiedo di ripetere al Mio Popolo...che oggi continua ad attraversare il deserto arido. Il Popolo ebreo, guidato da Mosè impiegò 40 anni per ritrovare la Terra Promessa. E voi avete moltiplicato per cinquanta questo Tempo d’amarezza. Ecco che vi avvicinate dopo Duemila anni passati nel deserto dove avete perduto anche il vostro nome di figli di Dio!...” (cfr. J.N.S.R., I testimoni della Croce, vol. IV, ed. Segno 1998, pp. 166. 262).

